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LINDAU ( E. Montale )

La rondine vi porta fili d'erba,
non vuole che la vita passi.
Ma tra gli argini, a notte,

I'acqua morta logora i sassi.
Sotto le torce fumicose
sbanda sempre qualche ombra sulle prode vuote.
Nel cerchio della piazza
una sarabanda s'agita al mugghio dei battelli a ruote.







